
IL COMMENTO

p SEGUE DALLA PRIMA

RAGAZZE
ANTIMAFIA
Le azdore conoscevano le tradizio-
ni e anche le leggende, i valori e lo
spirito delle cose, quelle che educa-
vano i figli e che la notte, poco pri-
ma di addormentarsi, sussurrava-
no al marito il loro parere, in una
«moral suasion», si direbbe adesso,
che al mattino poi lasciava i suoi se-
gni.

Ecco, fatte le dovute differenze,
è ovvio, le famiglie mafiose non so-
no meno tradizionali e al loro inter-
no il ruolo della donna, dell’azdora
comunque si dica in calabrese, sici-
liano, campano, pugliese o in uno
dei dialetti del nord in cui le mafie
si sono ormai radicate - non è me-
no importante.

Sono le donne ad educare i figli
e quando si tratta di una famiglia
mafiosa i valori di cui si nutre il fi-
glio del boss, dell’affiliato o del pic-
ciotto sono quelli di Cosa Nostra,
della Camorra o della ’ndrangheta.
Valori difesi con determinata osti-
nazione, come accade alla madre
di Rita Atria, che distrugge a mar-
tellate la lapide sulla tomba della
figlia collaboratrice di giustizia.

E quando l’uomo, il boss, finisce
dentro, impacciato dal 41bis, sono
sempre più spesso le donne a pren-
derne il posto, a fargli da portavoce
- come Rosetta Cutolo col fratello
Raffaele - o a dirigerne in reggenza

gli affari, come accade da un po’ di
tempo nella ’ndrangheta.

Sono importanti le donne, anche
nella mafia. La mafia lo sa e ne ha
paura. Perché quando succede che
le donne si ribellino, la forza e la lo-
ro capacità di scardinarli dall’inter-
no quei valori, di rinnegarli e di
combatterli, è enorme e dirompen-
te.

Perché succede che una madre
capisca all’improvviso che i figli fa-
ranno la stessa fine dei padri, assas-
sini e ammazzati, che non potran-
no fare la vita degli altri ragazzi -
per esempio innamorarsi e sposare
qualcuno che non sia di un’altra fa-
miglia di ’ndrangheta - succede che
veda il figlio ricevere fino da bambi-
no gli omaggi degli affiliati come il
boss che necessariamente divente-
rà. E allora le donne, le madri e le
sorelle, si «pentono», ma sul serio, e
collaborano con la giustizia raccon-
tando non solo i segreti e i fatti del-
la mafia, ma anche lo spirito, gli
umori e i costumi. Oppure succede
che le donne, sempre le madri so-
prattutto, diventino loro stesse anti-
mafia, punti di riferimento per inte-
re generazioni, in grado di dare co-
raggio e forza, come la signora Feli-
cia, la mamma di Peppino Impasta-
to.

Non è una cosa facile. La mafia lo
sa e quando capisce che sta acca-
dendo reagisce duramente. Oppri-
me al punto di portare al suicidio,
come succede a Maria Concetta
Cacciola, ammazza e scioglie
nell’acido, come Lea Garofalo, due
donne che si sono ribellate alla
’ndrangheta e ne hanno pagato il
prezzo. Ma è proprio chi vive le co-
se dall’interno, nell’intimità più
quotidiana che è in grado di capire
quello che è sbagliato e fare a pro-
prio modo la sua importantissima
«moral suasion». Soprattutto nella
mafia, se ci sarà una rivoluzione, a
farla saranno proprio le donne.❖
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L
'idea della Coda Lunga, ov-
vero l'attenzione persisten-
te di un'idea o di un prodot-
to nell'arco di un lungo pe-

riodo, non è nuova ma è con con il
web che ha acquistato una fortissi-
ma incidenza. È evidente che rispet-
to alla diffusione di un film, per
esempio, nell'arco di un preciso pe-
riodo di programmazione nelle sa-
le, la disponibilità permanente del-
lo stesso film nella rete, produrrà
più attenzione nell'arco di mesi se
non anni. Oltre al picco iniziale (la
testa) ci sarà poi una coda lunga,
estesa nel tempo che permetterà un
consumo fatto di piccoli numeri par-
cellizzati ma costanti, a volte pro-
gressivi. Avete mai riflettuto su co-
me l'estinzione di un mercato, quel-
lo discografico, ne abbia fatti nasce-
re tanti altri?

A fissare questa idea della Coda
lunga del web è stato Chris Ander-
son (già giornalista dell'Economist)
su Wired nel 2004, con uno slogan
preciso: «Si va da un mercato di
massa a una massa di mercati». È il
segno inconfondibile di un'evoluzio-
ne positiva del sistema che permet-
te di superare le logiche d'imposizio-
ne del mercato da uno a molti, con
le solite liturgie del marketing e del-
la pubblicità, per lasciare spazio a
chi è disposto a cercare. Non solo
consumo ma scelta. C'è un modello

economico in questa emancipazio-
ne sociale, va solo governato. Ander-
son descrive bene questo passaggio:
«È la differenza tra push e pull, tra
broadcast e gusto personale. Il busi-
ness della Coda Lunga può trattare i
clienti come individui, offrendo per-
sonalizzazione di massa come alter-
nativa al mercato di massa».

È di fatto il rilbaltamento della
teoria di Pareto per cui il 20% di un
prodotto ben promosso fa l'80% dei
guadagni. Nella coda lunga del web
trovano spazio molti altri prodotti,
accessibili da chi, finalmente, ha la
possibilità di andare ad interrogare
un motore di ricerca su ciò di cui ha
bisogno, bypassando le intermedia-
zioni.

Chris Anderson e la sua Coda Lun-
ga arriverà a Roma domani, vener-
dì, all'Acquario Romano di piazza
Manfredo Fanti, per World Wide Ro-
me un evento sui makers della nuo-
va rivoluzione industriale, promos-
so da Asset Camera - Azienda Specia-
le della Camera di Commercio di Ro-
ma e Tecnopolo. Con lui ci saranno,
Dale Dougherty, nominato nel 2011
«Champion of Change» dalla Casa
Bianca e Massimo Banzi, inventore
di Arduino, la piattaforma informati-
ca open source funzionale per qual-
siasi soluzione creativa per l’interac-
tion design. World Wide Rome sarà

trasmesso in
streaming su Al-
tratv.tv e su tan-
ti altri web,
mentre su twit-
ter l’hashtag da
rilanciare è
#makers12 .❖
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A 70 anni muore il regista
statunitense (naturalizzato
britannico) Stanley Kubrick,
autori di molti film-capolavoro:
Rapina a mano armata,
Orizzonti di gloria, Spartacus,
Lolita, Il dottor Stranamore,
2001: Odissea nello spazio,
Arancia meccanica, Shining e
Full Metal Jacket. L’ultima sua
fatica è stata Eyes Wide Shut.
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